
PRESTATORI D’OPERA ED ALTRI OPERATORI NON 
DIPENDENTI OPERANTI NELL’I

ANT’

Il presente documento, redatto in ottemperanza alle disposizioni del D.lgs. 81/08, ha l’obiettivo di 
informare tutti i lavoratori “esterni” sui rischi
emergenza adottate negli ambienti di lavoro dell’



Descrizione dell’attività lavorativa

Aspergillo (durante l’esecuzione dei lavori)

Norme per contrastare la diffusione della zanzara tigre (durante l’esecuzione dei 

Modalità d’accesso/permessi

Rispetto dell’utenza

Attrezzature fisse e portatili di proprietà dell’I.R.C.C.S. 

Prevenzione dei rischi nell’uso dei mezzi di trasporto all’interno del tunnel

–

–





L’ ant’

L’area occupata è compresa tra Viale Ercolani e Via Palagi oltre la quale è ubicato il padiglion
–

terra. La struttura dispone di due scale riservate esclusivamente all’evacuazione di emergenza.
–

realizzato il piano primo nella palazzina ambulatori sopra l’ala I.
–

–
L’Ostetricia entra a far parte delle discipline del Sant’

sottocentrale tecnologica, al piano terra il nuovo ingresso principale con l’accettazione e gli ambulatori del 

riguarda il fabbricato costituente l’ampliamento, questo ha uno schema strutturale formato da travi e 

’
–

Il padiglione Nuove Patologie, ubicato all’interno dell’area Sant’

pressi del lato est. Nel 2010 è stata attivata l’ala H (Polo Chirurgico).
–

abbricato, ubicato all’interno dell’area Sant’
L’ala vecchia dell’edificio, risalente al 1978, ha subito una ristrutturazione parziale nel 1990 ed è 

rrato.  L’ala nuova, edificata nel 1999, è costruita in laterizio 

–
Il fabbricato, ubicato all’interno dell’area Sant’
laterizio. L’edificio, risalente al 19
con la realizzazione di un nuovo corpo su un’area adiacente all’Istituto medesimo nel 1998. L’ala nuova è 

mentre l’ala vecchia è compo

–
Il padiglione, ubicato all’interno dell’area Sant’

–
Il Padiglione 10, ubicato all’interno dell’area Sant’
cemento armato realizzata nel 1920. L’edificio ha un’altezza massima di circa 13 metri ed è costituito da 



–
– all’interno dell’area Sant’

–

–
Il padiglione 13 Pediatria, ubicato all’interno dell’area Sant’

tamponamento esterno in lastre di vetro su telai metallici. L’edificio, di conseguenza, risulta di 7 piani: 
uno interrato e sei fuori terra. Ha un’altezza massima di 26,50 m, una superficie coperta di circa 2138 mq 

–
Il padiglione Pneumonefro, ubicato all’interno dell’area Sant’

–

e tamponamento in laterizio. I locali, in precedenza occupati dal Pronto soccorso e Medicina d’Urgenza, in 

–

–

–
padiglione Laboratorio Centralizzato, ubicato all’interno dell’area Sant’

Il padiglione Cardiologia, ubicato all’interno dell’area Sant’

–
Il fabbricato ubicato all’interno dell’area Sant’Orsola, è costruito in cemento armato e mattoni. L’edificio, 

costruzione che ha sostituito gran parte dell’esistente nel 2014, è composto di 8 piani compreso il piano 

–

–
Il padiglione Chirurgie, ubicato all’interno dell’area Sant’



–

–

Palazzina Ercolani (palazzina liberty o della vigilanza o centro per l’emergenza)

(scuola infermieri Croce Rossa Italiana “Principessa di Piemonte”)
È ubicato in viale Ercolani 6, dato dalla CRI in comodato d’uso alla AOSP (a esclusione del piano terzo e 
dell’archivio posto al piano seminterrato), è stato costruit

Sono ubicati all’interno del policlinico. I Gruppi elettrogeni sono in totale 11. 

–
Tunnel di collegamento tra i padiglioni, indicato con il numero 34, è ubicato sotto l’area Sant’

di quest’ultimo); ha raggiunto l’odierno sviluppo intorno al 1970. All’interno sono collocate tubazioni, del 

d’azoto)
posto nell’interrato e quindi con rischio 

 l’altezza è variabile, il punto più basso presenta una dimensione di circa 170 cm compreso l’ingombro 







–
È posto sul viale centrale (via Ercolani), all’altezza del 






È ubicato nell’area Sant’

Edifici esterni all’area ospedaliera 

nerbio. Il capannone, di proprietà all’IRCCS AUOBO, misura 50x20x6m per 



È sito in via del Lavoro 16 (prima era 10) a Minerbio. Il capannone, in locazione (affitto) all’IRCCS 

ta da pilastri in c.a. e travi a doppia falda e tegoli a Π in c.a.p..

, 17 e via Santa Rita, 18 a Bologna. Gli uffici, in locazione (affitto) all’IRCCS 

un’area esterna di parcheggio.

di proprietà dell’UNIBO

Per periodi anche temporanei è possibile che l’AOU utilizzi anche altre strutture esterne

materiale ad alcune sedi dell’AUSL di Bologna (es. Via Antonio Gramsci 12, Via Castiglione 29, ecc.) 

Descrizione dell’attività lavorativa
L’attività lavorativa svolta all’I.R.C.C.S. 
ant’

 all’attività di ricerca e sperimentazione


 all’attività
impiantistiche, del calore, del trattamento/purificazione dell’aria e delle strutture









 all’indirizzo e al controllo dello smaltimento e trasporto di rifiuti urbani e assimilabili, rifiuti sanitari 

 a fornire servizi di supporto all’utenza e ai dipendenti (bar, circolo, e

ttagliate riguardo l’ubicazione dei padiglioni e Servizi/Divisioni presso cui svolgere le 
attività oggetto dell’appalto, sono contenute nel documento “Carta dei Servizi”, comprendente anche le 



Per ogni appalto è richiesta all’appaltatore la presentazione di un “piano di sicurezza e/o lavoro” 
descrive l’oggetto dell’appalto, le fasi lavorative e i tempi previsti, le macchine o attrezzature, i materiali, 

o di sicurezza e/o lavoro è considerato dall’
’

all’assunzione degli impegni facenti capo alla 
nell’esecuzione dei lavori.


l’

Tale documento, redatto ai sensi dell’art. 26 del con l’Appaltatore ed è 
dell’unità produttiva in esame.


rischi interferenti, il presente documento si ritiene rispondente a quanto previsto dall’art. 26 comma 3 

81/08. In tale caso sarà cura dell’Azienda mettere a disposizione degli operator
esterna, prestatori d’opera o altri operatori non dipendenti (a qualunque titolo presenti in Azienda) i 
necessari dispositivi atti a tutelarli da eventuali rischi connessi all’attività sanitaria.


oneri aggiuntivi ai fini della sicurezza per la Ditta Appaltatrice, l’Azienda non provvederà alla 





Direzione referente del contratto d’appalto o d’opera in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e 

 tramite la predisposizione di regole e indicazioni nel momento di stesura e formulazione dell’appalto








 riunioni annuali con i responsabili del S.P.P. dell’Azienda per la verifica di eventuali problemi inerenti 

 d’opera, 



oppure scaricando direttamente il file all’indirizzo 

l’esecuzione dei lavori)
L’

’avvio degli interventi di costruzione o ristrutturazione ospedaliera occorre valutare la 

durante i lavori e, conseguentemente, l’event
–

misure da applicare contestualmente all’inizio e per tutta la durata dei lavori. 






prevenire l’ingresso di polvere nelle aree di degenza; tali barriere (ad es. di plastica o muri a secco) 
dovrebbero essere impermeabili all’

 ’interno dell’ospedale (negli ambienti), creare e mantenere una 



 on l’utilizzo di segnaletica o di altri id
dalla zona dei lavori lontano dalle aree di degenza, in modo da limitare al massimo l’apertura e 

http://www.aosp.bo.it/
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





 ulire le aree di recente costruzione prima di consentire l’accesso a personale e pazienti.

Prevenzione dell’aspergillosi 

in funzione dell’entità dei lavori edili da realizzare, della collocazione dell’area

L’Igiene Ospedaliera e Prevenzione, ad ogni opera cantieristica, verifica l’adeguatezza delle misure poste 

l’esecuzione dei lavori)

La Direzione Sanitaria dell’
 svuotare l’acqua nel terreno e non nei chiusini


 smaltire immediatamente i nailon dell’imballaggio.

Modalità d’accesso/permessi
Per l’accesso di mezzi motorizzati per il trasporto di beni e materiali (operazioni di carico e scarico), 

L’accesso, la viabilità e la sosta nelle aree dell’
Policlinico di Sant’Orsola è reg

La concessione di specifici permessi per l’accesso o la sosta, a pagamento come previsto nel regolamento 

all’Ufficio

L’accesso alle zone oggetto di intervento deve essere sempre preceduto, a cura delle imprese, da una 
comunicazione scritta da inoltrare ai soggetti referenti l’appalto (es. “Ufficio tecnico”) a cui dovrà f
seguito l’invio di nulla osta da parte dell’Ufficio
essere inviata anche ai responsabili dell’attività (es. dirigenti dei reparti/divisioni).
Nel caso l’attività sia svolta da una squadra o da un gru

Il personale della ditta appaltatrice, i prestatori d’opera e gli altri operatori non dipendenti de

leggibile il nome della ditta/impresa, il numero di matricola dell’operatore e la qualifica, ciò al fine di una 



e dei dirigenti e preposti dell’
Gli accessi normalmente dovranno essere concordati con l’Ufficio ility Manager, con l’Ufficio 

l’appalto.

Tutti gli operatori delle imprese esterne, i prestatori d’opera e gli altri operatori non dipendenti dovranno, 

per l’accesso all’interno di ambienti particolari, questi saranno forniti a cura dell’

nell’area 
“documentazione”.

 fatto divieto di utilizzare senza autorizzazione biancheria di proprietà dell’Azienda durante i lavori o 

 Al termine della prestazione la ditta appaltatrice provvede al risanamento dell’area, allo smaltimento 

152/06 e successive modifiche e integrazioni. All’interno dell’area dell’
Universitaria sono state individuate delle “ ” per la raccolta 

differenziata dei rifiuti. (vedi sez. “Depositi di materiali e rifiuti”) dove le ditte possono conferire solo i 

ampane (previo nulla osta dell’ufficio rifiuti dell’Igiene Ospedaliera); 
mentre per tutte le altre tipologie dovranno provvedere in proprio secondo contratto e nell’ambito di 

La disattivazione dell’alimentazione elettrica degli impianti alimentanti i locali oggetto degli interventi 
dovrà essere eseguita dagli elettricisti interni, comunque con l’assistenza o 
dell’“Ufficio tecnico” negli altri casi.

personale dell’“Ufficio tecnico”.



 avvertire immediatamente gli operatori tecnici idraulici/meccanici e il personale dell’Ufficio tecnico al 



https://www.aosp.bo.it/it/content/servizio-prevenzione-e-protezione-aziendale-sppa


elettriche, etc.) prima di raggiungere l’uscita più prossima da individuarsi all’atto dell’impianto del 

L’utilizzo nelle lavorazioni di sostanze infiammabili o combustibili dovrà essere limitato al minimo 

verranno forniti dal servizio referente per l’appalto.

L’azienda non è in grado di indicare 

Prima di procedere all’esecuzione dei fori è pertanto necessario:
 concordare con la Direzione Attività tecniche l’intervento


 accertare, prima della foratura, l’eventuale presenza di tubazioni o impianti elettrici incassati tramite 

Eventuali danni dovuti all’assenza dell’osservanza delle indicazioni su citate saranno risarciti all’Azienda.

Rispetto dell’utenza
Il personale delle ditte appaltatrici, i prestatori d’opera e gli altri operatori non dipendenti sono tenuti a 

ll’utenza riportate negli accordi generali. 

’ attività svolte dall’
durante l’espletamento del servizio.





 ’







dell’Ufficio tecnico e seguire le procedure relative



Per l’utilizzo dell’
ll’Ufficio tecnico indicando le necessità tecniche e quanto 

ll’utilizzo dell’elettricità sono





 rimozione dell’isolamento




 assenza o interruzione del conduttore di protezione o di terra (es.: inserimento forzato di spina “tipo 
tedesca” nelle prese tradizionali)



 assenza di “equipotenzialità” fra le masse metalliche.

Fanno parte dell’impianto elettrico tutti i componenti elettrici non alimentati tramite prese a spina; 

In questi casi l’uso 
improprio del componente può generare situazioni di rischio, elettrico o meccanico, non previsti all’atto 

rischi connessi all’utilizzo di apparecchiature

riscontrati. L’uso di componenti elettrici deteriorati (conduttori con isolamento non integro, custodie rotte, 









 essere smontabili solo con l’uso di un utensile (es.: cacciavite)


 permettere l’inserzione unipolare della spina.



Il sistema organizzativo di cui si è dotata l’Azienda prevede la presenza di lavoratori specificamente 

per la gestione dell’evento 

dell’ tione delle operazioni di segnalazione dell’evento, di primo 

Come in seguito messo in evidenza attraverso l’esposizione delle procedure, sono i soggetti di riferimento 
che impartiscono istruzioni o ordini per la gestione dell’emergenza incendio fino al momento in cui 

















http://www.aosp.bo.it/content/emergenza-incendio


Gli operatori delle ditte appaltatrici, i prestatori d’opera e gli altri operatori non dipendenti devono seguire 
le istruzioni riportate nelle schede “chi sente odore di bruciato chi sente l’allarme incendio”, “chi scopre 
l’incendio”, “operatori addetti alle impre e esterne”, o impartite dagli addetti alla gestione dell’emergenza 

ul luogo dell’evento (allegato 1

sensi dell’Allegato XLIV del 


lavorativi definiti nell’appalto e i relativi rischi evidenziati sia per altri motivi).


che saranno forniti dall’Azienda (se non previsto diversamente dal contratto) e/o di osservare 
procedure particolari per l’accesso.

 oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza l’autorizzazione 


’





procedura interaziendale “PINT30 NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO A RISCHIO 


è avvenuto l’incidente e le modalità di accadimento

 o taglio durante l’attività connessa alla gestione dei rifiuti evidenziare anche l’Unità 
Operativa, il punto di accumulo (codice locale) e la tipologia del materiale appartenente all’oggetto 
causa dell’infortunio



















paziente fonte (sul quale è stato utilizzato l’ago o lo strum


di esposizione), per una prima valutazione dell’esposizione e per i conseguenti immediati 

n PS, nella fase di triage viene assegnato il codice giallo in modo che l’Operatore 


Pronto Soccorso attiverà la richiesta di consulenza specialistica e invierà l’Operatore presso l’U.O. 


dal medico infettivologo presentarsi appena possibile e comunque entro 4 giorni presso l’ambulatorio 

operatori delle ditte per le quali esiste specifica convenzione con l’AOU Bologna. In tal caso si applica 



La letteratura dimostra che l’ambiente ospedaliero si caratterizza per una maggiore circolazione di agenti 

di alcune di queste infezioni l’adozione di precauzioni, misure o cautele

hiesto espressamente dall’81/2008). Disponiamo 

immunità nei confronti delle infezioni da Morbillo, Rosolia, Varicella, Parotite e HBV (quest’ultima con 

acceleratrici di ioni e dai così detti “isotopi radioattivi”, utilizzati a scopi diagnostici e terapeutici. Il 
ggior contributo deriva senza dubbio dall’uso delle macchine a raggi X per radiodiagnostica.



I locali all’interno dei quali possono essere presenti fonti artificiali di 

l’apparecchi non eroga radiazioni: è come una lampadina spenta! Anche nei locali all’interno dei quali 

dai tecnici addetti alle manipolazioni. Comunque, in quest’ultimo caso, le






 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza l’autorizzazione 




(fare riferimento alle informazioni poste sull’etichetta dei prodotti) e comunque senza l’autor


e comunque all’interno dei laboratori aziendali (fumare, etc.)




dell’operazione e le misure di protezione da mettere in atto nonché i necessari dispositivi di protezione 





Se dovesse verificarsi un’esposizione accidentale a sostanze radioattive (inalazione di vapori, contatto con 

contenute nelle “Norme Interne di Protezione e Sicurezza dalle Radiazioni Ionizzanti”.

Il rischio chimico è legato alla manipolazione diretta di sostanze e miscele pericolose o all’accidentale 



 

 







 Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza l’autorizzazione 


’






comunque all’interno dei laboratori aziendali (fumare, etc.)





 vietato utilizzare sostanze e miscele presenti presso reparti/servizi/divisioni dell’Azienda. 






 nel caso di uno spandimento in locali di pertinenza dell’azienda (non in cantiere) e non 

segnalare alla Direzione che segue l’appalto l’evento e la necessità di un 




e secondo normativa e ad avvisare la Direzione Gestore dell’appalto.

Se dovesse verificarsi un’esposizi

contenute nel piano di sicurezza e/o lavoro inserito nell’appalto o in caso di indisp

 allontanare immediatamente l’operatore dalla zona inquinata










relazionare sull’accaduto alla Direzione Sanitaria e al Servizio di 



Qualora l’impresa o gli operatori esterni siano autorizzati all’uso degli spogliatoi e dei se
dell’Azienda dovrà garantire:




accettata la richiesta di utilizzo della mensa l’impresa o gli operatori esterni dovranno:

 garantire l’accesso con indumenti e calzature pulite


Attrezzature fisse e portatili di proprietà dell’

documento di coordinamento dell’appalto deve essere evidenziata l’assunzione di responsabilità de

All’interno del tunnel sono collocate le tubazioni del teleriscaldamento dell’ospedale a una temperatura di 

medicali (ossigeno, aria compressa, protossido d’azoto), cavi di trasmissione dati.
La ventilazione del tunnel è limitata essendo lo stesso posto nell’interrato e 

L’altezza del tunnel è variabile: il punto più basso presenta una dimensione di circa 170 cm compreso 
l’ingombro degli impianti.




vapore ad elevata temperatura con rischio di ustioni e soffocamento per mancanza d’aria.


 Rottura in seguito a urti con tubazioni di gas medicali con conseguente interruzione dell’erogazione 



Prevenzione dei rischi nell’uso dei mezzi di trasporto all’interno del tunnel




 passo d’uomo




all’altro















e/o preposti dell’Azienda di quell’area lavorativa o il responsabile aziendale incaricato di seguire i 
lavori oggetto dell’appalto;


esercitato dal Servizio di afferenza dell’appalto in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e 

All’interno dell’
l’ufficio è collocato in prossim del Padiglione 5 all’esterno del Pronto Soccorso. Nella palazzina 

Nel caso di produzione di rifiuti l’utilizzo dei depositi temporanei dell’Azienda deve essere espressamente 

all’uso

L’eventuale conferimento di rifiuti nelle 



dell’Azienda e nelle adiacenze

Le aziende in gestione appaltata dipendenti dall’ufficio tecnico dell’Università Degli Studi di Bologna 







–

D’OPERA ED ALTRI OPERATORI NON DIPENDENTI OPERANTI NELL’I
ANT’

Dell’Impresa

Il suddetto documento dovrà essere cortesemente restituito dalla Ditta Fornitrice, prestatore d’opera 

formazione, Affari generali e rapporti con l’Università, ecc.)
– ant’ –

https://www.aosp.bo.it/content/gare-di-appalto


–


